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FILIPPINE 

«lo, suor Francisca, 
a fianco del mio popolo 

contro la dittatura» 
Intervista a un'autorevole religiosa - «Di fronte all'oppressione la 
Chiesa non può limitarsi alla carità, deve impegnarsi nella Eotta» 

ROMA — Nelle Filippine an
che suore, preti e missionari 
scendono in piazza per sfida
re la dittatura del presidente 
Marcos. Si scontrano con la 
polizia nelle manifestazioni, 
partecipano al picchettaggi 
di fronte alle fabbriche (gli 
scioperi sono proibiti) e, so
prattutto, hanno creato una 
larga struttura, semlclandc-
stlna e clandestina di appog
gio alla lotta popolare. Ce lo 
racconta una suora, di pas
saggio a Roma, che è venuta 
a trovarci alla redazione del-
l'tUnltà». Ha un incarico di 
altissima responsabilità nel
la gerarchla ecclesiastica e 
preferisce, per 'ragioni di si
curezza; — per il la voro lag
giù, dice — mantenere l'ano
nimato. La chiameremo 
suor Francisca. 

'SI, abbiamo dovuto orga
nizzarci. Abbiamo creato 
delle vere e proprie "task for-
ces", gruppi di azione per la
vorare nel popolo e col popo
lo. Dopo l'Introduzione dèlia 
legge marziale, nel 1972, il 
conflitto col governo era di
ventato inevitabile. Gli ele
menti Illuminati e progressi
sti della Chiesa hanno co
minciato a farsi Interpreti 
delle proposte sociali, a pre
dicare la parola di Dio In una 
dimensione umana Integra
le, Insieme religiosa e socia
le. E presto si sono "radica-
Uzzati". Altra via non era 
possibile. Il governo cerca a 
tutti 1 costi di mantenere il 
suo regime di corruzione e di 
privilegio. Uno dopo l'altro 
ha cominciato ad eliminare 
gli oppositori, a violare tutti! 
diritti umani fino, come av
viene oggi, a militarizzare di 
fatto la vita civile, a passare 
al terrorismo, con sequestri, 
assassini! In massa, costru
zione di villaggi strategici e 
deportazione di intere popo
lazioni ridotte alla miseria e 
al sottosviluppo. Di qui è na
ta la resistenza anche la no
stra». 

Una 'task force» di suore e 
preti contro il governo, quln~ 

di. Con quali strumenti e 
quali obbiettivi, chiediamo a 
suor Francisca. 

'Abbiamo costituito un 
coordinamento a livello na
zionale tra I vari Istituti reli
giosi (sono più di cento nelle 
Filippine) al preciso scopo di 
alutare 11 popolo nella sua 
resistenza. 11 regime ha sop
presso ogni stampa Ubera. SI 
trattava di ridare una voce al 
movimento popolare. Il 
compito è stato affidato al 
gruppo di azione per la stam
pa. Il governo ha arrestato 
gli oppositori (circa 6 mila 
negli ultimi dieci anni) e tra 
questi suore e preti. Il compi
to di alutare 1 detenuti e le 
loro famiglie, di far campa
gna per la loro liberazione, è 
stato affidato a un altro 
gruppo speciale. Il governo 
ha sciolto 1 sindacati. Abbia
mo costituito un gruppo di 
azione per la vorare nelle fa b-
brlche e promuovere azioni 
sindacali. Nelle campagne, 
abbiamo creato gruppi per la 
lotta contro 1 proprietari ter
rieri e la repressione gover
nativa. Nel '75 hanno chiuso 
lì nostro giornale e seque
strato tutto 11 materiale del 
nostri uffici. Ma questo lavo
ro continua egualmente. Gli 
obbiettivi? Vogliamo un 
cambiamento radicale nella 

I vita politica del paese: 

Brevi 

Ma non è questo un vero e 
proprio programma rivolu
zionarlo? 

'Non esattamente rivolu
zionarlo», dice suor Franci
sca. «O meglio, — precisa — 
non è rivoluzionarlo di per 
sé. È la risposta della Chiesa 
a una realtà data, che vede 
l'oppressione di un Intero 
popolo. Anche la Chiesa si e-
volve, la risposta non può es
sere più quella della carità e 
dell'elemosina. Oggi bisogna 
affrontare 11 problema socia
le. E 1 nostri obbiettivi sono 
semplici: vogliamo sradicare 
alle radici li sistema che ge
nera la dlseguagllanza e 11 
privilegio, vogliamo la liber
tà e la partecipazione di tutti 
alla vita politica*. 

Non avete avuto problemi 
con le più alte gerarchle del
la Chiesa filippina, In un la
voro che comunque veniva 
considerato altamente sov
versivo? 

'Sapete, la Chiesa ufficiale 
deve essere prudente. Ha 
tentato di svolgere un ruoto 
moderatore organizzando 
incontri con 1 militari al po
tere. Ma con la legge marzia
le (che di fatto, anche se for* 
malmente abolita, è quella 
che vige) il dialogo è rimasto 
Inefficace. D'altra parte an
che li nostro cardinale, 11 

Si dimette ministro USA 
NEW YORK — Il ministro dei trasporti statunitense. Drew Lewis, ha annunciato 
ieri le sue dimissioni. Il gesto non sembra scaturire, apparentemente, de contra
sti con Reagan ma si inquadrerebbe in un nuovo assetto dell'amministrazione. 
Lewis, dopo Hgig e il ministro dell'energia Edwards, è il terzo componente del. 
governo a lasciare l'incarico. 

Il ministro degli esteri giapponese a Roma 
TOKIO — Il ministro degli esteri giapponese. Shintaro Abe. sari a Roma dal 6 
ell'8 gennaio, nel quadro di una visita in Europa che lo porterà prima a Bruxelles, 
Londra, Bonn • Parigi. 

L'URSS acquista cereali dagli USA 
WASHINGTON — L'URSS ha acquistato altre 200 mila tonnellate di grano 
dagli Stati Uniti: H totale degli acquisti per il 1982-1983 sale cosi a 5,2 milioni • 
di tonnellate. 

cardinale Jalme Sin, sa che 
sono migliala I sacerdoti e le 
suore illuminate e progressi
ste nelle Filippine. All'Inizio 
aveva parlato di "collabora
zione critica"con le autorità, 
ma poi la critica ha prevalso, 
e lui stesso è giunto a chiede
re le dimissioni di Marcos. 
Slamo cresciute In questi an
ni: per noi non c'è altro mo
dello di azione che quello di 
prendere le parti degli ope
rai, del contadini, e delle mi
noranze oppresse*. 

Sorella, chiediamo, ha 
partecipato ad azioni di lot
ta? 

Sorride, suor Francisca, e 
dice: *SI, tante volte*. 

Può raccontarcene una? 
'Al primo maggio non 

manchiamo mal. E da noi è 
una data "dura", perché la 
tattica del governo è di at
taccare le manifestazioni, di 
provocare violenza per spa
ventare la gente. Ma anche 
noi abbiamo studiato la no
stra tattica. In genere ci met
tiamo In testa al corteo, con 
gli striscioni. Nella speranza 
che i poliziotti esitino a man
ganellarci. Purtroppo, non 
sempre è così. Oppure stia
mo un po' più indietro, per 
comparire quando la polizia 
attacca, cercando di fare una 
"mediazione". Non sempre 
riesce*. 

E quando non riesce, cosa 
succede? ••'.•• 

'Ricordo una volta, un pri
mo maggio recente, la poli
zia ha disperso violentemen
te la manifestazione. CI sono 
stati molti feriti. C'era, In te
sta al corteo, un gruppo di 
una decine di suore di vari 
ordini religiosi. Sono state 
picchiate, malmenate, innaf
fiate con gli Idranti. Finita la 
manifestazione alcune di lo
ro non erano rientrate. Sono 
state rilasciate la mattina 
dopo, sono tornate con l ve
stiti tutti dipinti di rosso. 
Perché, sapete, negli idranti 
mettono l'acqua colorata*. 

Giorgio Migliarti 

IRAN 

Khomeini lancia 
un nuovo appello 
a eliminare gli 
eccessi ed abusi 

L'Imam preoccupato per «l'onore e la ri
spettabilità della repubblica islamica» 

TEHERAN — Per là seconda 
volta in meno di due settima
ne l'Imam Khomeini ha sotto
lineato la necessità di «riporta
re l'ordine* nel Paese elimi
nando gli eccessi e 
('«estremismo rivolurionario». 
Ieri Khomeini ha ricevuto il 
primo ministro Mussavi, il 
presidente della Corte supre
ma ayatollah Ardebiti e il ca
po del Consiglio superiore del
la magistratura hojatoleslam 
Kashani, ai quali ha dichiarato 
che «sono in gioco l'onore e la 
rispettabilità della Repubblica 
islamica nel mondo intero*. 
Appare dunque evidente che 
il «nuovo corso» garantista i-
naugurato da Khomeini con il 
suo discorso del 17 dicembre si 
propone una duplice finalità: 
ridurre lo scontento della po
polazione, sottoposta quotidia
namente alle iniziative più o 
meno arbitrarie dei vari «co
mitati* e «milizie» islamiche, e 
rendere il paese più presenta
bile agli occhi della opinione 
pubblica internazionale, cer
cando di rimediare ai guasti 
portati dal vero e proprio ba
gno di sangue con il quale so
no state messe a morte negli 
ultimi tre anni migliaia di per
sone. 

Alle tre personalità convo
cate Khomeini ha detto che 
bisogna accertare «tutte le re
sponsabilità a qualsiasi livello» 
ed ha fatto particolare riferi
mento all'operato di «certi giu
dici islamici» (allusione forse a 
personaggi come l'ayatollah 
Khalkhali che a suo tempo ha 
mandato sbrigativamente a 
morte centinaia di oppositori). 

L'altroieri erano stati desti-
tutti il procuratore generale di 
Qom per «comportamento non 
islamico* verso i prigionieri, il 
vice-ministro del lavoro Sha-
rif i per «abuso di potere» e uno 
dei capi della «corte contro gli 
atti sacrileghi* per aver creato 
una «prigione arbitraria».. . 
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i UN MONUO NUOVO 

VIETNAM 
Hanoi punta 
entro il 1983 

all'auto
sufficienza 
alimentare 

HANOI — Il Vietnam intende 
raggiungere l'autosufficienza a-
limentare durante il prossimo 
anno e spera di cominciare a co
stituire delle riserve nel 1984. È 
quanto prevede il piano adotta
to ad Hanoi per il prossimo an
no dalla settima Assemblea na
zionale. / . . - - • 

L'agenzia di stampa vietna
mita (VNA) ha reso noto che 
l'Assemblea nazionale, che ha 
conclùso ieri una sessione dura
ta otto giorni, ha anche appro
vato il bilancio per il 1983, ma 
su questo non sono stati fomiti 
particolari. Fonti diplomatiche 
ritengono che il piano approva
to, che era stato proposto dal 
vice primo ministro Vo Van 
Kiet, rappresenti un approccio 
pragmatico alla diffìcile situa
zione economica del paese. 
v II piano definisce «lotta fati

cosa» l'obiettivo di aumentare il 
raccolto di un milione di ton
nellate l'anno; ma Vo Van Kiet 
ha lodato gli agricoltori per es
sere riusciti per la prima volta a 
superare la produzione agricola 
stabilita per questo anno. «La 
produzione alimentare per l'in
tero anno — si legge nel suo 
rapporto <— è stata del 13 per 
cento superiore a quella del 
1980. È la prima volta — ha 
proseguito Vo Van Kiet — che ì 
piani alimentari sono stati su
perati. Essa rappresenta inol
tre la più vasta produzione mai 
ottenuta». 

SALVADOR 
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La guerriglia 
fa saltare 
i tralicci: 

mezzo paese 
resta al buio 

SAN SALVADOR — Tutta la 
zona orientale dèi Salvador è 
piombata * l'altra sera nel 
buio per un'azione su vasta. 
scala condotta dai guerri
glieri del Fronte Farabundo 
Marti per la liberazione na
zionale. Unità del fronte 
hanno infatti sabotato si-
multaneamente una serie di 
tralicci dell'alta tensione, in
terrompendo il flusso della 
corrente dalle centrali. Si è 
trattato di un'azione tanto 
più spettacolare in quanto è 
stata compiuta proprio men
tre il ministro della difesa, 
generale José Garda, dichia
rava che la guerriglia «non 
vincerà la guerra» perché 
•non ha l'appoggio del popo
lo ed ha imboccato la strada 
sbagliata». Come conseguen
za di questa affermazione 11 
generale Garda ha invitato i 
guerriglieri a deporre le armi 
•integrandosi nel 

tertpando alle eiezioni». 
In che c o » cornista ti 

•processo democratico» lo ha 
dimostrato in modo dram
matico l'omelia del vescovo 
ausiliario di San Salvador. 
Gregorio Rosa Chavez, che 
ha indicato — come riferiva
mo ieri — in oltre 5.000 le vit
time della guerra civile du
rante Il 1982. In realtà quello 
che si chiede ai guerriglieri 
— come In occasione delle e-
lezioni-farsa che videro la 
sconfitta del de Ouarte e l'a
scesa al potere dello squadri
sta d'Aubuisson — è sempli
cemente una resa. E dò pro
prio nel momento In cui si 
manifestano contrasti e lotte 
di vertice all'Interno stesso 
del regime, il generale Gar
da è Infatti uno dd quattro 
ministri che non hanno pre
sentato le dimissioni, come 
richiesto dal presidente della 
repubblica Magana per poter 
•ristrutturare» 11 governo; e 
già ieri lo stesso Magana ha 
fatto una parziale marcia in
dietro, facendo dire ai suoi 
portavoce che non Introdur
rà nel governo «cambiamenti 
Importanti*. La possibilità 
comunque che venga sosti
tuito qualche ministro della 
•Arena» (ultradestra) ha già 
provocato una dura reazione 
degli uomini di D'Aubuisson 
contro lo stesso presidente 
Magana. 

D Q Q O C E ^ ® 

Hegor 
Sebo Control 
tiene il grasso sotto controllo 

Shampoo 
normale 

i Hegor 
i Sebo Control 

e shampoo dopo shampoo.,. 

Shampoo 
normale, 

* ss rs 

la differenza 
è sempre più visibile. 
Queste due gemelle hanno lo stesso identico problema: 
i capelli grassi. Mentre la gemella di sinistra usa uno shampoo 
normale, quella di destra usa il nuovo Hegor Sebo Control e la 
differenza è subito visibile. Infatti, lavar via il grasso non risolve 
il problema: bisogna controllarne il ritorno. Per questo Hegor 
Sebo Control è uno shampoo 
diverso: durante il lavaggio 
rimuove l'eccesso di sebo e dopo, 
come dimostra il confronto tra 
queste due gemelle, ne tiene 
sotto controllo la risalita. 
Hegor Sebo Control ottiene questi 
risultati grazie a particolari 
sostanze protettive che/shampoo 
dopo shampoo, rallentano 
il diffondersi del grasso 
e restituiscono ai capelli - - -
la loro naturale lucentezza e il loro 
vero volume. 

più corpo e luminosità al tuoi capelli. 


